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RITRATTO UNA PA R KI N SO N IA N A SI RACCONTA

Eva e Peter Nydegger sono sposati da UU anni. 15 anni fa,

all'età di 55 anni, Eva ricevette una diagnosi errata, che

fu pero corretta due anni più tardi: Parkinson. L'amore è

rimasto, nonostante le inevitabili tensioni.

Peter ed Eva Nydegger: in cucina si sono scambiati i ruoli. Foto: Kurt Heuberger

Eva e Peter Nydegger di Lucerna sono sposati

da 44 anni. La coppia, 69 anni lui, 70

lei, ha superato numerose prove. Una di

queste è la diagnosi di Parkinson piovuta
sulla testa di Eva 13 anni fa, un'altra l'in-
tervento di stimolazione cerebrale
profonda (SCP) a cui si è sottoposta 1'anno

scorso. «Era la prima volta che stavamo

separati per più di una settimana»,
commenta Peter Nydegger guardando amo-
revolmente la moglie. «Tre lunghe set-

timane», précisa Eva. E lui è andato a

trovarla quasi tutti i giorni.
I due, lui allora studente in architet-

tura e lei estetista, si incontrarono 50 anni
fa a bordo di un treno sulla linea Zurigo-
Lucerna, grazie a un posto rimasto libero
nello scompartimento in cui Peter stava

viaggiando insieme a due conoscenti. In

seguito il quartetto si ritrovo tutte le sere

a Zurigo per rientrare insieme a casa, lui
a Lucerna, lei a Kriens. Dopo la scuola

reclute di Peter, i due giovani si rividero
casualmente in treno: fu allora che scoccè

la scintilla. Lui la chiama Evelyn. «Alla mia

maestra di tirocinio non piaceva il nome
Eva: diceva che Evelyn era più adatto a

me», spiega la donna dall'aspetto minuto.
E Evelyn è anche il nome con cui si

présenté quel giorno in treno.
La coppia ha una figlia di 40 anni e

una nipotina di 9. La bambina sta dai

nonni tutte le settimane da lunedi mat-
tina a martedi sera. «A volte vuole venire

già la domenica», dice con orgoglio nonna
Eva, che ama molto fare i compiti con lei.
«Anche questo è allenamento cognitivo»,
afferma ammiccando. E lei ne sa qualcosa,

giacché partecipa volentieri agli studi sul

Parkinson dell'Università di Basilea.

I nonni programmano le vacanze in
base al calendario scolastico délia nipotina.

Almeno una volta all'anno, perô,
prendono il volo da soli per andare in
Africa, ad esempio, o in Asia, oppure
anche a New York. «Ci manca solo l'Au-
stralia», commenta Peter. Nonostante il

Parkinson, non rinunciano a viaggiare.
«E non facciamo solo vacanze staziona-
rie», aggiunge, «bensi anche giri.» Con gli
organizzatori e i compagni di viaggio non
fanno mistero della malattia, spiega Eva.
«Per essere pronta in orario, metto sempli-
cemente la sveglia mezz'ora prima.»

Siamo seduti sul balcone dell'ap-
partamento in affitto in cui la coppia
abita da 37 anni, ai margini della città
di Lucerna, con vista sul Pilatus. Par-
liamo dei problemi concreti cagionati
dal Parkinson. All'inizio c'è stata la
diagnosi sbagliata, che è sfociata in una
terapia inadeguata durata due anni.

Eva Nydegger ama fare i compiti
con la nipotina. «Anche questo
è allenamento cognitivo», dice.

A ostacolare Eva non c'era solo il tremore:
ben prima dei sessant'anni, a un certo

punto non era nemmeno più in grado di
cucinare o tagliare la carne. «Non mi piace

chiedere aiuto», dichiara Eva Nydegger.

Cosi, cercava di arrangiarsi da sola masti-

cando bocconi troppo grandi. Le critiche
dei familiari la ferivano, confessa. Per dia-

gnosticare il Parkinson ci volle un secondo

neurologo, ricorda. «E da allora, final-
mente, i farmaci hanno cominciato a fare

effetto», aggiunge Peter.

Anche la SCP ha portato molti miglio-
ramenti, su questo sono tutti d'accordo.
Eva Nydegger riesce nuovamente a

tagliare la carne e a cucinare. Ai fornelli

pero c'è quasi sempre Peter. Dopo la

diagnosi, marito e moglie si sono scambiati
i ruoli: adesso lui cucina e lei apparec-
chia. «Con alcune eccezioni», rivela Peter

Nydegger: «devo ammettere che il polpet-
tone e il ripieno dei vol-au-vent riescono

meglio a lei.» L'importante è prevedere
tanto tempo per cucinare.

Peter Nydegger ha scoperto solo dopo
parecchio tempo che i parkinsoniani
hanno difficoltà a fare diverse cose con-
temporaneamente. Mentre Eva chiacchie-
rava con gli ospiti a tavola, ad esempio,
non le veniva in mente di dargli una mano
a sparecchiare. «Questo mi irritava», dice

Peter. Finché durante un seminario per i

congiunti ha capito che Eva non agiva
cosi per pigrizia, bensi perché per lei era

troppo. «Io mi snervo quando non so perché

mio marito è scorbutico», dice Eva

guardandolo con aria incerta. Lui ricam-
bia il suo sguardo, poi appoggia la sua

mano su quella di lei, e si sorridono.
Eva Robmann

PARKINSON 123 45


	Galeotto fu il treno

